
di Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

L
a chiamano “massomafia”:

è la nuova organizzazione

che sta condizionando la

vita politica, sociale ed economica

del nostro paese. Un termine non di

nuovissimo conio (il primo a par-

lare di “massomafia” fu il docente

catanese Giuseppe D'Urso all'inizio

degli anni '80) ma che ben descrive

il nuovo contenitore in cui trovano

spazio gli uomini di Cosa Nostra

sopravvissuti agli arresti degli anni

scorsi, la massoneria deviata (da

non confondere con quella “uffi-

ciale), pezzi di pubblica ammini-

strazione, magistrati e politici

corrotti, professionisti che arricchi-

scono i loro conti in banca navi-

gando nelle zone grigie. Un po'

quello che succedeva a Trapani con

Iside 2 trent'anni fa. Ma, adesso,

l'impressione è che il meccanismo

sia ancora più complesso e tenta-

colare. Di “massomafia” ha par-

lato in questi giorni, trascorsi tra

Palermo e Trapani, la Commis-

sione Parlamentare Antimafia pre-

sieduta da Rosy Bindi, che

sull'argomento ha citato il procura-

tore Roberto Scarpinato, uno dei

maggiori conoscitori dei sistemi

criminali in Italia. Facendo riferi-

mento diretto anche alla provincia

di Trapani, Scarpinato ha spiegato

in questi giorni come la “massoma-

fia” sia al centro di grandi affari.

Inevitabile, a tal proposito, pensare

al business dei rifiuti e al continuo

ricorso alla strategie dell'emer-

genza nel pieno rispetto dei principi

della shock economy, in cui a creare

i problemi sono gli stessi che si pre-

sentano all'opinione pubblica come

portatori di soluzioni. Esattamente

come avveniva (e in certi casi av-

viene ancora) ai tempi del “pizzo”,

quando i “picciotti” della mafia

andavano a rapinare le attività

commerciali o a creare disordini,

risse e situazioni imbarazzanti nelle

discoteche o nei pub in modo da

convincere i titolari ad affidarsi alla

protezione delle cosche. Ovvia-

mente, non ci sono solo i rifiuti:

come ha ammesso anche la presi-

dente Rosy Bindi, è difficile imma-

ginare che le piantagioni di canapa

che hanno fatto somigliare le cam-

pagne marsalesi ad una succursale

della Colombia dei narcotrafficanti

siano attecchite senza il controllo

delle organizzazioni criminali. Poi

c'è il business dei migranti: da un

lato gli scafisti, dall'altro la gestione

dei centri di accoglienza, anche qui,

spesso, in regime di emergenza. In-

fine, ci sono gli uffici pubblici delle

amministrazioni locali. [ ... ]

...continua in seconda

La massomafia
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MARSALA

A
rtisti ed Istituzioni.

Sponsor, malcontenti

e lotte intestine.

L’estate marsalese è stata ca-

ratterizzata più dalle polemi-

che che le dichiarazioni rese

dal sindaco Alberto Di Giro-

lamo hanno scaturito tra gli

operatori culturali che non

dagli eventi. Abbiamo cercato

di ascoltare le ragioni di tutte

le parti in causa ed in questa

sede vogliamo sentire la voce

“super partes” del dramma-

turgo e scrittore Claudio Forti.

Condivide le esternazioni

del sindaco, che gli artisti

possono organizzare eventi

solo attraverso gli sponsor?

Non le condivido. So che c’è

stato sicuramente un malin-

teso nelle sue parole, ma è

solo la punta di un iceberg che

deriva dal difficile rapporto tra

amministrazioni ed operatori

culturali. La visione ragione-

ristica degli enti non si adatta

all’idea di cultura come cre-

scita, come bellezza, la cultura

non va servita ma ci si deve

servire di essa. Si deve amare.

E cosa ne pensa del manife-

sto di protesta firmato da

oltre 150 artisti marsalesi e

non? Lo condivido ideal-

mente ma non lo sottoscrivo.

Quella degli artisti è una cate-

goria disunità da decenni, che

non è stata capace di presen-

tarsi coesa di fronte le istitu-

zioni ma anzi si è piegata ad

esse. Molti di loro si sono

sempre scannati ed adesso si

fanno i complimenti a vi-

cenda. Ne è nata così una cor-

porazione, di nome ma non di

fatto. Il manifesto non è sba-

gliato così come l’incontro

che si terrà sabato tra artisti e

sindaco, ma è solo semplice-

mente inutile. Al momento

sono due rette parallele che

non si incontreranno mai. Le

Istituzioni non hanno capito il

valore della cultura e la cul-

tura non è mai riuscita a farsi

rispettare. Ne è nata nel con-

testo una definizione di arti-

sta confusa ed eterogenea.

Come quella di artista pro-

fessionista. L’artista è una

persona innanzitutto libera,

non può adottare la logica del

bisogno ma deve essere

mosso da altre motivazioni.

Perché questa è la logica che

primeggia ne “Il discorso

dello Schiavo” di Silvano

Agosti: “uno degli aspetti più

micidiale dell'attuale cultura,

è di far credere che sia l'unica

cultura… invece è semplice-

mente la peggiore”. [ ... ]

...continua in seconda

Claudio Forti: “Artisti disuniti e istituzioni
mancanti delle necessarie spinte culturali”

Abbiamo intervistato il drammaturgo marsalese sulle polemiche nate tra sindaco e operatori

CLAUDIO FORTI
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[ La masso mafia ] - Ed è lì, è

stato spiegato, che spesso tro-

vano spazio gli interessi delle

mafie, che sono riuscite a so-

pravvivere ai regolamenti an-

ticorruzione, ai codici etici e

ai certificati antimafia varati

negli anni. Non sarà facile

smantellare la “massomafia”,

la cui composizione eteroge-

nea costituisce di per se stessa

un elemento di complessità

ben maggiore rispetto a quello

della vecchia Cosa Nostra.

Cominciare a conoscere il

“nemico” è però una condi-

zione indispensabile per poter

capire come combatterlo.

PETROSINO

Tanti eventi nel
fine settimana

Tanti eventi in programma per

il weekend a Petrosino. Domani

mattina, dalle 8 alle 13, si co-

mincia con il “Mercato del bio-

logico e Km zero” in piazza

Biscione, a cura della C.I.A.; in

serata si terrà la terza edizione

della manifestazione “Volonta-

riAmo con la Musica”, pro-

mossa dalle organizzazioni di

volontariato della delegazione

CeSVoP di Marsala e dalla lo-

cale Auser. Un evento per gio-

vani talenti realizzato in

collaborazione con il regista

Massimo Pastore e presentato

da Vincenzo Coppola. L’appun-

tamento è in piazza Biscione,

alle ore 21.30. Sempre in piazza

saranno allestiti, dalle 21, gli

stand della “Mostra e Mercato

dell’artigianato”. 

AMBIENTE

“Mare pulito nel
versante sud”

Secondo un comunicato stampa

di Legambiente Marsala-Petro-

sino, nel rilevamento effettuato

con delle analisi da parte di

“Goletta Verde”, il mare del

versante sud, è risultato entro i

limiti. La campionatura è stata

effettuata nei pressi del cosid-

detto “Sbocco”, in via Vincenzo

Florio, tra due lidi.

CONTINUA DALLA
PRIMA - IL CORSIVO

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Claudio Forti: “Artisti disuniti e istituzioni mancanti delle necessarie
spinte culturali” ] -E’ utopistico quindi pensare che le parti possano

trovare un punto in comune? Si. Perché ancora ci sono lotte interne

nel settore dell’arte a Marsala. Bisognerebbe ricercare una figura che

facesse da collante all’interno della categoria; quest’ultima infatti, do-

vrebbe prima farsi un esame di coscienza e poi presentarsi unita di

fronte le Istituzioni. Ma anche le Istituzioni dovrebbero cambiare men-

talità: iniziare per tempo una programmazione fatta da persone com-

petenti che non risponda al criterio dell’accontentare tutti, perché finirà

per non accontentare nessuno. Marsala è una città piena di artisti ma di

fatto sembra che artisti non ce ne siano. Il rispetto della cultura va me-

ritato e a Marsala si sta abbassando l’asticella, si sta dimenticando il

vero senso della cultura. [ claudia marchetti ]

“Perché l’Airgest è
sempre in perdita?”
I

l senatore Maurizio Santangelo torna a parlare dell’aeroporto di Birgi.

“Fa piacere sapere che Ryanair vuole consolidare la sua presenza sul

territorio”, afferma il portavoce del Movimento 5 Stelle.  “Mi chiedo:

perché Airgest è sempre in perdita? Eppure sono arrivati i fondi riconosciuti

per i danni legati alla chiusura dell’aeroporto per la guerra in Libia del 2011

e prima che arrivassero tutti o quasi tutti rivendicavano l’attribuzione dei

10 milioni di euro – ha affermato Santangelo -. Se è un diritto averli sicu-

ramente questo diritto va salvaguardato, ma ciò necessita una maggiore

trasparenza, necessita maggior chiarezza anche da parte della Regione”.

POLITICA Lo ha dichiarato il senatore Santangelo

GIUDIZIARIA Il consigliere comunale è accusato di voto di scambio. I fatti si riferiscono all'ultima campagna elettorale

Rinviato il processo a carico di Vito Cimiotta
S

i è tenuta la prima udienza del processo che vede imputato

Vito Cimiotta, Consigliere comunale di Marsala, ex PD,

partito dal quale si è autosospeso, difeso dagli avvocati Ste-

fano Pellegrino ed Arianna Rallo. I difensori in una della scorse

udienze “preliminari”, avevano sollevato una questione di legit-

timità con la richiesta di invio alla Corte degli atti. Richiesta che

è stata respinta dal giudice monocratico, Lorenzo Chiaramonte.

Il processo a carico di Vito Cimiotta, che di professione fa l'av-

vocato, arriva la dopo la decisione presa dalla procura di Marsala

che ritenne di avere in mano prove sufficienti e non interpellò il

Gup rinviando direttamente a giudizio il professionista lilybetano.

Dall’inchiesta era emerso che Cimiotta prima elezioni ammini-

strative avrebbe promesso un posto di lavoro nel bar dell’ospedale

“Paolo Borsellino” a due suoi conoscenti disoccupati chiedendo

loro in cambio voti di preferenza. Nell'udienza odierna non ha de-

posto in tribunale il maresciallo della Guardia di Finanza Antonio

Lubrano, il quale aveva a suo tempo svolto le indagini. Dello

stesso è stata acquisita soltanto la relazione sulla notizia di reato,

considerata dalla difesa non pregiudizievole per il consigliere Ci-

miotta. In conseguenza dell'acquisizione, il maresciallo non verrà

più sentito in dibattimento. Il processo, in cui è pubblico ministero

Silvia Facciotti, è stato rinviato all'udienza del 20/9/16, udienza

nella quale verranno escussi Rosario Novena e Francesco Bru-

scino, soggetti che avrebbero dovuto “beneficiare” del posto di

lavoro. Cimiotta ha da sempre definito i due come suoi amici d'in-

fanzia. Da quanto emerso inoltre, gli elementi a carico del Ci-

miotta consisterebbero esclusivamente in dichiarazioni

testimoniali, non esistendo intercettazioni nè ambiatali, nè tele-

foniche. Di questo e dello sviluppo processuale se ne saprà di più

il 20 settembre data in cui si terrà la prossima udienza.

CRONACA Non si placano gli incendi nelle aree destinate alla spazzatura in tutto il territorio marsalese

A fuoco anche l’isola ecologica del Signorino
O

rmai le isole ecologiche a Marsala sono state prese di

mira da ignoti (se di dolo si tratta…) che appiccano il

fuoco con una  cadenza impressionante. Dopo il duplice

incendio al sito di Amabilina, seguito dal rogo dell’isola di via

Istria, nelle prime ora di questa mattina ad andare a fuoco è stata

l’isola stagionale della zona del Signorino. Ieri sera l’accumulo

di spazzatura nella zona era notevole, per le note vicende relative

alla raccolta dei rifiuti in tutta la Sicilia. Questa mattina grosse

nubi di fumo si sono alzate dalla zona che è tra le preferite come

meta di balneazione dai marsalesi e dai turisti. Sul posto fino a

pochi minuti fa i Vigili urbani e soprattutto i Vigili del fuoco del

distaccamento di corso Calatafimi. I pompieri, dopo avere spento

le fiamme, si stanno adoperando per mettere in  sicurezza l’area.

Sulla causa del rogo ancora non si hanno notizie. Anche nelle

altre isole ecologiche marsalesi la situazione resta critica. Nono-

stante l’invito rivolto dall’amministrazione comunale ai cittadini

affinchè limitassero la produzione di rsu, i diversi siti comunali

di conferimento sono circondati da cumuli di rifiuti. Anche ad

Amabilina, nonostante l’incendio di tre giorni fa avesse fatto

piazza pulita dei sacchetti accumulati, stamattina l’isola ecolo-

gica si presentava nuovamente piena, ben oltre i livelli di guardia,

con i rifiuti che arrivano fino al ciglio della strada.

FORZE ARMATE È stato annunciato anche il potenziamento dei mezzi di ricerca e soccorso SAR

Al comando del 37° stormo Salvatore Ferrara
I

l Colonnello Salvatore Ferrara è il nuovo comandante del 37°

stormo nella base aeronautica di Birgi. Oggi la cerimonia di

avvicendamento in cui il precedente comandante Luca Ca-

passo, dopo due anni di lavoro ha lasciato il posto al Colonnello

Ferrara, proveniente dal Segretariato Generale per la Difesa. Il pas-

saggio di consegne è stato presieduto dal Generale Maurizio Lo-

dovisi, Comandante della Squadra Aerea, accompagnato dal

Generale Claudio Gabellini, Comandante delle Forze da Combat-

timento. A capo dei 1923 uomini in azzurro della base aerea di

Birgi sarà adesso il Colonnello Salvatore Ferrara, classe 1971, con

2708 ore di volo alle spalle e una lunga esperienza anche in mis-

sioni internazionali. Ferrara ritorna a Trapani dopo la sua prece-

dente esperienza come comandante del 10° Gruppo Volo,

operativo a Birgi dal 2006 al 2010. "In questo scenario mutevole

anche il 37° stormo, forte della sua collocazione strategica, sarà

pronto a fare la sua parte - ha detto Ferrara - con la missione pri-

maria di sorveglianza dello spazio aereo nazionale. La mia azione

di comando sarà improntata e focalizzata dall'imprescindibile sal-

vaguardia e alla sicurezza del patrimonio umano e materiale di

questa unità". Ad intervenire anche il Generale di Squadra Aerea

Maurizio Lodovisi, che ha descritto la Sicilia e in particolare il 37°

Stormo come un luogo strategico in cui operare e garantire la si-

curezza dei cittadini, delle istituzioni e del territorio. Il Generale

ha inoltre parlato dell'importanza dell'82° gruppo Centro

Combat/SAR destinato a compiti di ricerca e soccorso, annun-

ciando un'implementazione delle strumentazioni del gruppo, che

svolge funzioni militari ma anche civili, costituendo un elemento

di grande valore in soccorso e a supporto della cittadinanza.

[ audrey vitale ]

IL NUOVO COMANDANTE SALVATORE FERRARA, I GENERALI MAURIZIO LODOVISI

E CLAUDIO GABELLINI E IL COMANDANTE USCENTE LUCA CAPASSO
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Oggi, dalle 19.30, la Terrazza
San Francesco, sita sul bastione
della Villa Cavallotti, ospita una
serata di musica e buon cibo con
il concerto jazz di Michele Pan-
taleo e Giacomo Bertuglia orga-
nizzato assieme all’associazione
Fildis. Il concerto inizia alle
21.30, mentre l’aperitivo dalle
19.30. L’ingresso è libero. 

Prosegue al Convento del Car-
mine, sede dell'Ente Mostra di
Marsala, la personale di “Ales-
sandro Bazan. Divagante” a cura
di Sergio Troisi. La mostra re-
sterà aperta fino al prossimo 16
ottobre 2016. Nelle sale del Con-
vento del Carmine saranno espo-
ste circa 35 opere di Bazan
(Palermo 1966) realizzate dal
1999 ad oggi.

INIZIATIVE

Il Jazz alla Terrazza
San Francesco

Dopo 37 anni si in-

contrano gli alunni

della scuola ele-

mentare "Giardi-

nello", insieme alla

loro cara maestra

Rosa Mollica, per

festeggiare e ricor-

dare gli anni trascorsi (1974/1979). Questi gli alunni presenti: Bar-

raco G., Bonventre V., Cirobisi V., Cutrona G., Guagliardo L.,

Lamberta V., Lombardo M., Marino M., Marino V., Milazzo P.,

Mineo F., Palmeri R., Piccione R., Rallo F., Struppa V., Vessillo G.

Si ritrovano ex alunni di Giardinello

EDITORIA “L’amore a due passi” racconta la passione nelle notti pugliesi della Taranta

Alla Pellegrino il libro di Catena Fiorello
L

e storiche Cantine Pellegrino presen-

tano il nuovo libro di Catena Fiorello,

“L’amore a due passi” (Giunti). Oggi,

alle ore 19, la scrittrice tornerà a Marsala per

raccontare il suo romanzo all'interno della

cornice storica delle Cantine Pellegrino nella

sede dell'Ouverture del Lungomare Salinella.

La storia narra di Orlando Giglio, che da anni

è il temuto "Gendarme" del condominio di

via Mancini numero 8, studia le abitudini

della sua dolce ossessione, Marilena Moretti,

nota in gioventù come "la Brigantessa". La

segue nell'esiguo tragitto tra l'ascensore e il

portone del palazzo, la osserva mentre sale

le scale e chiacchiera con i vicini di casa,

aspettando che arrivi il suo momento. Sono

entrambi vedovi, entrambi sulla soglia dei

settant'anni, entrambi abbandonati dai propri

figli durante una delle estati più torride di tutti

i tempi... Dovranno scattare due allarmi in

piena notte e sbiadire i fantasmi del passato

e del presente, perché Marilena accetti l'in-

vito di Orlando a partire per un'avventurosa

vacanza alla conquista del Salento. Ma cosa

potrà offrire la punta estrema della Puglia a

"due vecchie carampane" come loro? Riu-

sciranno a superare incolumi la notte della

Taranta, punti dall'entusiasmo di una giovi-

nezza ritrovata? L’iniziativa è organizzata

dalla Libreria Mondadori di Piazza della Re-

pubblica assieme all’Agenzia Communico.

La professoressa Roberta Pulizzi dialogherà

con l'autrice. Al termine della presentazione,

una degustazione di prodotti delle Cantine

Pellegrino. Sponsor dell’evento è l’Osteria

“Il Gallo e l’Innamorata”. 

ARTE

Al Carmine le
opere di Bazan

Il Cinema Golden prosegue la

programmazione estiva con il

film “The legend of Tarzan” di

David Yates con Alexander

Skarsgård, Samuel L. Jackson,

Christoph Waltz, Margot Rob-

bie, Djimon Hounsou. Lord

Greystoke vive a Londra, nel-

l'elegante dimora di famiglia,

con la moglie Jane. Quando il

governo lo invita a tornare in

Congo, rifiuta: Tarzan, dice,

non c'è più. Il suo nome, ora,

è John Clayton III. Saranno le

pressioni dell'afroamericano

George Washington Williams,

deciso a provare la colpevo-

lezza del Belgio in materia di

schiavitù, e la richiesta di

Jane, a farlo decidere per un

ripensamento. In Africa, lo

aspettano gli amici animali,

ma anche vecchi e nuovi ne-

mici. Il film verrà proiettato

alle ore 21.30, orario unico.

Chi presenta una copia di

Marsala C’è con questo arti-

colo avrà diritto ad uno sconto

sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In Sala arriva “The
Legend of Tarzan”

“Mastru Don Tanuzzu” - barbiere-
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Sicuramente, alla maggior parte di quelli che,

come me,  in quegli anni furono bambini, la

vista di alcuni antichi oggetti (affascinanti)  fa

tornare alla mente tanti ricordi…..Eppure un

gesto della mia adorata Claretta mi ha pro-

dotto una certa emozione…..quando ha ten-

tato di tirar fuori qualche monetina dal suo

salvadanaio aiutandosi con la lama di un col-

tello…. Quante “piccole rinunce” mai com-

prate e quanta nostalgia per gli ingenui

desideri non soddisfatti…..ed oggi,  quanto

sbalordimento per lo sfrenato consumismo

che dilaga nella società. Quanti oggetti – per

ognuno una una storia-….appartenuti alla

propria famiglia che hanno il sapore della no-

stalgia, forse, più forte per altri comprati nei

mercatini dell’antiquariato e, appartenuti a

chissà chi. Ed ecco che tra le visite delle “mo-

stre” (una vera passione mia e di mia moglie)

non ci si può esimere dal ricercarne ( tra gli

oggetti) qualcuno che ci sia più familiare per-

ché appartenuto all’infanzia…o perché ma-

gari ha fatto parte di uno spaccato di vita

conosciuto, condiviso o solo raccontato

quando si era bambini. : i vecchi giocattoli, il

camion dei pompieri (di latta), il pallottoliere,

, il macina caffè della nonna o i ventagli, le

cassette di legno divenute, un tempo, forzieri

per lettere o biglietti d'amore. Dove sono finiti

quei ricordi?.  Credo che i giovani di oggi,

dovrebbero avere la fortuna e il privilegio di

rincontrare tutto ciò che fa parte del nostro e,

se volete, del loro passato perché possano

dare un senso compiuto al loro presente, per

comprenderlo meglio e, sicuramente, per ri-

scoprire il valore delle piccole cose….. il va-

lore del “desiderato”, del costruito o del cucito

con le proprie mani…..Una delle passioni di

mia moglie ….la vetrina del cucito…dove

fanno  bella mostra camicie da notte, lenzuoli,

tovagliati….. ricamati “a punto Rinasci-

mento”….orgoglio delle ragazze (oggi nonne

o bisnonne…..) , che le mostravano, sottoli-

neando….come, allora, erano le fanciulle ad

allestire il proprio corredo, a ricamarlo per

“esporlo”nei giorni precedenti il matrimonio

alla futura suocera e agli invitati. Oggi il cor-

redo, non lo si mostra più….o se lo si fa  per

spirito di “grandezza” in quanto confezionato

a Firenze e…..(!) rigorosamente,, “griffato”.

Che dire poi della rassegna dei calendarietti

profumati, i più noti dei quali, quelli dei bar-

bieri che  li omaggiavano nei periodi festivi

in cambio di una lauta mancia, erano per gli

adolescenti il primo approccio con la sensua-

lità e, per il loro genitore una “trasgres-

sione”…..solo  modo per vantare con gli

amici qualche avventura….mai vissuta, ma

solo inventata o per solitarie illusioni di ap-

procci passionali. Ricordo che fino alla fine

degli anni sessanta (e forse anche prima….) i

barbieri usavano regalare ai propri clienti, nel

periodo delle feste natalizie, questo citato ca-

lendarietto, o, se più vi piace, almanacchino,

stampato su cartoncino profumato. Sulle pa-

ginette, che erano legate assieme da un cor-

doncino, da una parte c'erano i giorni del

mese e dall'altra le figure, prevalenteme...nte

di donne vestite succintamente che all'epoca

era ritenuta…“cosa di vriogna”. Ricordo

come se fosse ieri, era un rituale: il maestro

barbiere appena terminato il servizio ad alta

voce diceva "spazzola" ed il ragazzo di bot-

tega ('u carusu i putìa) era subito lì pronto a

spazzolare il collo, le orecchie e la giacca del

cliente, offrendo subito dopo il "calendarietto

profumato", contenuto in una bustina di carta

velina trasparente. Il cliente a volte pagava

con una banconota di taglio più grosso per la-

sciare volutamente la "mancia" al ragazzo.

Capitava quindi di udire il cliente dire som-

messamente "'u restu mancia" ed il barbiere

a voce alta (per attirare l'attenzione del ra-

gazzo ..... e degli altri clienti) ripeteva "Totuc-

cio…MANCIA!" e infilava la/e moneta/e in

una cassettina sul bancone.- Noi ragazzini di

14-15 anni, desideravamo averlo e andavamo

in quei giorni dal barbiere, iddu – mastru, ma-

cari di vita - 'u sapieva e per farci contenti alla

fine del servizio lo regalava (in questo caso

non era 'u carusu 'i putìa a consegnarcelo…)

e noi eravamo felici e con fare “emancipato”,

a volte ….davamo pure noi la mancia!!! Tra

i miei ricordi - del “Maestro Barbiere Don Ta-

nuzzu Paxia” di via Vincenzo Errante-  c’era

un certo salvadanaio che Don Tanuzzu teneva

bene esposto a portata di “cliente”…era in

ghisa pesantissima e dagli stessi clienti, so-

prannominato “mangia soldi” perché ingo-

iava le monete. Era rappresentato una sorta di

gnomo (immurutu !) che teneva tra le gambe

un maialino ;  agendo su una levetta posta die-

tro le spalle (del majalino), il cliente spingeva

la moneta appena appena poggiata – quasi per

“scommessa” sul muso “dell’animale”,il

quale, apriva la bocca, usciva la lingua e in

un baleno ingoiava la moneta. Ricordo an-

cora che sulla pancia era riportata una data :

1882. Ma ogni ricordo fa la storia….. perché

allegro o triste che sia, è lo specchio di altre

epoche, di altri mondi che, per fortuna, vi-

vono ancora nei cuori di molti di noi. A me

resta il compito di tramandarli alle mie nipo-

tine…..e  dico la verità mi sento più fortunato,

per aver vissuto o, comunque, conosciuto

molti aspetti di quella vita passata. poichè

hanno fatto e continuano a fare la mia pas-

sione  di una nostalgica memoria storica.

U  VARVERI                                                                                                                           
L.do Vigo - Racc.Ampl.ma Canti Pop.Siciliani

Origine Ct- epoca ‘800- n.4612- Pag.638-

Chè beddu situatu le varveri

Ca l’arti so, è sempri caminari

Và nta lu parruccianu e torna arreri

Oggi , stasira , ca haju chi ffari:

L’assettu nfini comu ‘ n cavalieri

La varva ci accuminciu a ‘nsapunari

Doppu la varva lu cozzu d’arreri :

…..”Va  jtivinni nun haju dinari ! “

Lu varveri comincia a santiari

E maliddici  lu nfernu e li santi :

“e iu chi st’arti mi vosi mparari,

era megghiu facia lu furfanti,

veramenti nun pozzu cchiù campari,

affattu affattu nun ci tiru avanti,

un parruccianu mi vulia pavari,

scanciari nun potti na lira  vulanti…..!”
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Rappresenteranno la Sicilia ai Campionati Italiani di Caldonazzo, nel Trentino Alto Adige                   

Atleti del Circolo Velico si qualificano alle regionali
I

l 17 luglio scorso si sono svolti nel lago

di Lentini le gare di canoa valide come

selezioni regionali giovanili per rappre-

sentare la Sicilia ai Campionati Italiani in

Trentino. Solo i primi quattro andranno a

Caldonazzo. Un’atleta del Circolo Velico

Marsala, Adriana Mercurio, nel K1 Cadette

B m. 2000 si è qualificata seconda. Hanno

partecipato per la selezione altri atleti del

Circolo: Alice Ampola, Paolo Brugnone e

Francesco Barbera che però non si sono

qualificati. Nella categoria Ragazzi K1 m.

500, Maria Carla Abate ha raggiunto la 1°

posizione, spalla a spalla con Francesca Fi-

glioli; Samuele Casano nel K1 m. 500 ha

raggiunto una buona quarta posizione, lo

stesso posto per Gianvito Brugnone nel K1

Junior m. 500.

Dalla Turchia alla strage di Nizza: libertè, egalitè, fraternitè

C
olpi di Stato (utili solo se voluti dal popolo per riportare la libertà, la democrazia

e la giustizia), stragi, incendi, allevamenti intensivi senza rispetto per gli animali,

uso prodotti chimici spropositati in agricoltura. L'ultimo colpo di Stato (fallito)

in Turchia, con centinaia di morti utile per la democrazia e la giustizia? L'ultima strage

con più i 80 morti a Nizza. La strage nella città di nascita del Liberatore dei popoli,

Giuseppe Garibaldi e nel giorno del 14 luglio, anniversario della Rivoluzione francese,

per avere Liberté, E'galité e Fraternité, ovvero Libertà, Uguaglianza e Fratellanza, una

strage con il solito assassino di turno, per creare solo paura nel vivere quotidiano. Senza

speranza è il genere umano. Per vivere meno di un secolo sulla Terra l'uomo uccide

senza ritegno, anche facendo il kamikaze, il simile, gli animali e l'ambiente. E qualcuno

ha il coraggio di dire:"Nessuno tocchi Caino". Ad Abele chi ci pensa?! Mi viene in

mente la frase ideata da uno studente anonimo nel 1968: "FATE L'AMORE, NON

FATE LA GUERRA". Questa frase, però, secondo me, deve avere delle deroghe per

le guerre di liberazione volute dal popolo di quella Nazione, per riportare la libertà, la

democrazia e la giustizia.

Gaspare Barraco

VOLLEY Dopo la conferma del coach Ciccio Campisi, la dirigenza della Sigel ufficializza i primi acquisti

Movimenti di mercato in casa Pallavolo Marsala
D

opo aver riconfermato coach Ciccio Campisi

alla guida tecnica, la dirigenza della Sigel

Pallavolo Marsala ha ufficializzato i primi

due tesseramenti in vista della prossima stagione spor-

tiva. Si tratta di due riconferme illustre che andranno

a comporre il roster che parteciperà al prossimo, cam-

pionato di serie “B1”. Valentina Biccheri, opposto,

classe 1991 e Camilla Teixeira Macedo, centrale,

classe 1989, vestiranno ancora l’azzurro. Mentre per

l’atleta toscana, originaria di Arezzo, si tratterà della

seconda stagione a capo Boeo, l’italo-brasiliana nativa

di Belo Horizonte si appresta invece ad affrontare la

sua quinta stagione consecutiva a Marsala. Comincia

così a prender forma il gruppo chiamato a riprendersi

ciò che è sfuggito per un soffio al termine della pas-

sata, maledetta stagione. La società lilybetana conti-

nua intanto a muoversi sul mercato. A breve saranno

ufficializzati i primo colpi “in entrata”, dopo le par-

tenze di Jessica Panucci (S.Teresa Riva) e Giulia Mor-

decchi (Cutrofiano).


